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AfflNISTRAiìIO! CIVILE 

MOTTA DI STATO 
Seziont Legislativa 

La Sezione Legislativa' ha ricevuto e volentieri assunto 
lo incarico di compilare* una legge sopra la spropriazione 
coattiva de' terreni in grazia della pubblica utilità. Nella 
prima loro adunanza i Consultori, componenti la detta se­

zione sotto la presidenza del signor avv. Antonio Silvani si 
occuparono di esaminare 1* basi, sopra le quali dovrebbo 
posare la medesima legge. Una sapiente compilazione ed 
una spedita promulgazioni; di essa è necessaria assoluta» 
mente, ora che si debbono iniziare i lavori delle strade 
ferrate, e più speeialmente di quella da Roma a Civitavec­

« chia, per la costruzione della quale udiamo essersi già co­

stituita una naof» società, ed essere fornita di sufficienti 
capitati. 

Le operazioni »he senz'altro sarà per effettuare il Muni­

cipio Romano per l'ornato della città; mostrano per un al­

tro capo la necessita iì questa legge. Bsso dovrà rettificare 
molte strade intente, smussare molte prominenze ed ango­

losità di edificj che corrono una linea spezzata, aprir nuove 
vio territoriali ; al che fare bisognerà che proceda alla 
spropriazione coattiva di terreni o di case 

Sexione del!» Finanse 
Monsignor Monchini Pro­tesorier generale fece comuni­

cazione di un suo rapporto sopra il Deficit progressivo dot— 
l'Erario. I componenti la Sezione delle Fiuanzo sotto la 
presidenza del siguor Recchi udirono, con attenzione non 
disgiunta da maraviglia, il rapporto dell'egregio Prelato e 
il confortarono a renderlo di pubblica ragione. 

PiiMicità delle Conferenze 
DELLA. CONSULTA. DI STATO 

Nel Moto­proprio della Consulta di Stato non si leg­
ge alcuno articolo ebo risguardi le adunanzo della me­
desima ne' suoi rapporti con la «azione : uè, in quanto 
noi sappiamo, esiste alcuna legge o disposiziono inter­
pretativa di detto Moto­proprio in cui si faccia menzio­
ne o si gitti parola di queste attenenze o riferimenti col 

. Pubblico. Parliamo più chiaramente : U Moto­proprio nò 
prescrive, ne permeile, né interdice, né *i riserva di sta­
tuire in altro tempo che le adunanze e i dibattimenti 
della Consulta di Stata siano accensibili al Pubblico. Dun­
que siccome alla Consulta e riservata la facoltà di com­
pilare il regolamento interno per lo esercizio delle at­
tribuzioni assegnale dal Principe ai Cousultori in genere 
e alle sezioni rispettive in specie: cosi noi crediamo es­
sersi lasciata alla, medesima questa competenza , di de­
liberare se convenisse o non convenisse la pubblicità de' 
dibattimenti, restando sempro al principato il suo drit­
to connaturale e congenito , di annullare , o modifica­
re, o sancire cosiffatta deliberazione. 

Egli e dunque pregio dell' opera esaminar la quislio­
ne, perchè la Consulta deliberi e prima che deliberi al­
cuna cosa in questo proposito. —Pubblicità può intender­
si in due modi : il primo modo che di tempo in tem­
po , ogni mese esempigrazia, «ì divulghino per le stam­

pe, i discorsi , i processi verbali , le determinazioni, gli 
atti a dir breve della Consulla , siccome praticano gl'I­
stituti scientifici di Parigi e di Londra , o siccome pra­
ticò ultimamente il Consiglio Municipale di Torino che 
fece di ragion pubblica i processi verbali relativi alla 
pacifica dimostrazioni) del popolo e alle efferato disor­
bilanze della Polizia. 

Il secondo modo è che si ammetta la prosenza del 
Pubblico noli' aula e nel tempo in cui sono dibattute , 
ventilale, disciolte lo controversie di stalo, a modo che 
possa udire il procedimento delle discussioni, il con­
flitto delle opinioni, il tenore delle deliberazioni. 

Ordiniamo la questione e vediamo, prima se la Pub­
blicità degli atti in grazia e con l'organo della stampa 
sia' utile , sia sufficiente : poi so la Pubblicità do' dibat­
timenti sia necessaria; ultimamente, se questa, presup­
posta, la necessità della medesima, possa essere limitala 
e temporanea, o debba essere assoluta o perpetua. 

Diciamo che la Pubblicità dogli atti in grazia o con 
1' organo della stampa è utile, né spendiamo parole a 
dimostrarlo, perchè tanta è la evidenza di cosiffatta uti­
lità che versa sotto gli occhi di tutti e da tutti si trai­
la con la mano. Gli atti di un congresso o Consiglio o 
Cimerà sia politica, sia amministrativa, oltre che gio­
vano mirabilmente a compilare la storia civile di un 
popolo , a conoscerò la struttura organica del suo go­
verno , a nolomizzarne i principi , a scoprire lo anda­
mento progressivo dello spirilo umano , servono ancora 
di norma e di guida ai governanti nel tempo avvenire ; 
racrcecchè di secolo in secolo si riproducono lo mede­
simo questioni di stato , quantunque sollo altra forma , 
i medesimi casi si rinnovellano, ricorrono le medesimo 
combinazioni di dati o di clementi sociali, amministra­
tivi , politici, a modo che la sapienza de' padri, regi­
strata e conservata negli atti pubblici, crea , per cosi 
dire , la sapienza de' nipoti, e nelle forinole di questa 
età che i posteri chiameranno antica, si trova o può ri­
trovarsi la soluzione de' problemi della età nuova. Gli 
atti dunque della Consulta di Stato pubblicali con la 
stampa , saranno un apparato di autentici documenti per 
la storia, saranno un codice, una serie dì forinole per 
la scienza governativa. 

Il nostro Governo ha mostrato di riconoscere questa 
utilità, e però fino da principio ha autorizzato la pub­
blicazione del discorso inaugurale dell' Emo Presidente 
e dell' indirizzo della Consulta a Sua Salitila. 

Diciamo che la Pubblicità degli atti in grazia e con 
l'organo della stampa non è sufficiente : ma por dimo­
strare questa proposizione , dobbiamo esaminare la se­
conda dello quistioni proposto, vogliamo dire se la pub­
blicità de' dibattimenti sia necessaria. 

Diciamo dunquo che questa Pubblicità de' dibattimenti 
è necessaria. 

La elezione de'Consultori di Stato, risguardata com­
plessivamente, è buona, no» v'ha dubbio, è lodabile, ó 
idonea a conseguire il nobilissimo scopo per cui venno 
istituita: vi sono avvocati di prim'ordine, vi sono citta­
dini educati agli studi della Economia Pubblica, della 
scienza commerciale e politica, ve ne sono che per la invec­
chiata consuetudine del trattare i pubblici affari e ancora 
del governare i popoli di qualche provincia conoscono a parte 
a parte i desideri ed i bisogni della nazione, gli inordi­
nameiitie le piaghe dello Stato: sì, noi abbiamo fidanza 
grandissima nel senno e nella esperienza della Consulta di 
Stato. 

Noi siamo certi altresì che il Governo, siccome ha già 
cominciato a fare, aprirà alla medesima i suoi più riposti 
ed intimi archivj, le participerà Io sue più segreto cose 
che possano avere riferimento conio materie ammistrative 
e legislative sopra le quali dovranno versare le discussioni 
de'Consultori; che loro fornirà i preventivi, i consuntivi, 
i bilanci, i contratti d'appallo e di fornitura, i processi 
verbali de' Comuni, i piani e prospelli di meditate riforme, 
gli elementi statistici della finanza, della milizia , della 
polizia, a dir breve ogni maniera e generazione di atti, di 
registri e documenti che servano a conoscere in ogni sua 
fibra il gran«orpo della cosa pubblica, anotomizzarlo, a 
divisare le vicendevoli relazioni del Governo, dello Sialo, 
della Società. E nientemeno ripetiamo che la pubblicità 
de'dibattimenti'6necesaaria. —Quando i dibattimenti sono 
pubblici, ogni cittadino può intervenire, e intervenendo 
conosce, senz'altro, la materia, l'ordine, il modo, il pro­
cedimento della discussione], e ciò conoscendo, può col 
mezzo de'fogli informativi o meglio ancora con l'organo 

della stampa periodica fornire documenti sconosciuti, può 
conferir lume in una quislionc, può con argomenti nuov i 
trarre la maggioranza ad una determinazione t'ho questa 
poco prima avversava; può consigliarla se dubbiosa, o 
ralfermarla so incerta. 

l'ugnamo pure che lutti i Consultori muovesseio sicuro 
il piede in quelle più elevate regioni della scienza civi!>', 
in cui stanziano, siccome in sede propria e nativa, lo 
intelligenze, di alcuni e forse della maggior parto di loto; 
pognanio che tutti tenessero da natura ingegno più squi­
sito e più accomodato agli affari ebe non tengano alcuni 
de'loro colleghi, e che questo ingegno abbiano perfezio­
nalo con più diuturna esperienza e con investigazioni della 
cosa pubblica più larghe', più appropriate, più assidue 
che non abbiano fatto alcuni di loro; ciò non penatilo, 
la Pubblicità de'dibattimenti sarebbe necessaria. La sa­
pienza civile non è patrimonio di pochi, né di quei soli n 
cui il Governo accordò meritamente la sua fiducia ed 
investi dui potere di esaminare collegialmente i pubblici 
affari e di proporre i miglioramenti amministrativi : Iti sa­
pienza civile è o può essere patrimonio di tulli, o almeno 
di molti che non furono né poterono essere chiamati al 
nobilissimo incarico di Consultori. Noi siamo certi che 
se pubblici saranno i dibattimenti, molte deliberazioni non 
si prenderanno, che senza meno sarebbero stale prese dalla 
Consulta, molte saranno, modificato che la medesima avrebbe 
stanziato sotto altra forma di enunciazione, o in un modo 
assoluto e generale, o per converso con una certa limi­
tazione d'idea e di esercizio. Deh ! iu che circolo di luco 
verserebbero le loro discussioni, per la maggior supel­
lcttilc di notizie, di ragioni, di documenti che loro sa­
rebbe apprestata da'ci (ladini presenti, anzi da tutti i sud­
diti di questo principato santissimo, i quali por mezzo 
&v' prostriti riceverebbero piena e dichiarata contezza del 
tenore dello discussioni, del punto e dello stadio iu che 
si trovassero, de'nodi da sgroppare, delle lacune da col­

,mare, delle obbiezioni da sciogliere, delle difficoltà da 
superare! Poiché oggi (edè uno de'più soavi frutti di 
questo paternal reggimento) tale e tanta s'inizia una 
concordia, una fratellanza cittadina indulto Io Stato, che 
gì' interessi individuali non sono più chiamati a combat 
lero o menomare gl'interessi municipali, uè questi i 
provinciali, ma lutti e individui o municipi o provincie 
cospirano o vicendevolmente si aiutano nel promuovere il 
migliore andamento della cosa pubblica, essendo certi che 
riordinala la medesima e ricomposta sopra le basi della 
ragion civile, sia per conseguitarne vantaggio grandissimo 
a ciascuna provincia, a ciascun municipio, a ciascun 
cittadino. 

E quando pure quei che si trovarono presonti, non in­
formassero gli assenti ed i lontani, corto non tacerebbe la 
stampa periodica : di guisa che so pubblici saranno i 
dibattimenti, si può dire cho tre milioni di cittadini conlo­
riranno,in qualche modo, i loro lumi doloro consultazioni, 
perchè questa nobilissima adumanza discuta con piena co­
gnizione di causa e coti pesala maturità di seuno 

Noi dunquo crediamo che senza la Pubblicità dei dibat­
timenti non possa la Consulta di Stalo attingere completa­
mente il fine di sua istituzione, il che t quanto dire, noi 
crediamo che questa Pubblicità sìa necessaria; niercecche 
necessaria si dice una cosa in due modi o perche senza, 
essa non è possibile conseguire un fine, o perchè non L pos­
sibile conseguirlo completamente. , , 

Ancora la pubblicità dei dibattimenti è una guarentigia 
per i Consultori. Un consiglio cho espone al pubblico non 
solo le sue risoluzioni , ma si ancora il chiama a 
pesare le ragioni e a vedere con gli occhi propri; i pa­­i 
che a poco a poco il condussero a statuire un criterio e ,, 
formulare una proposta, vuol dire che ha la coscienza 
della propria onoratezza ed integrila, del proprio m end'­
mento nel promuovere e migliorare la cosa pubblica. « 
questa espressione della coscienza, palese a tutta la citi, ­
dinauza, Iila più solenne ed aulorcvole gnaren i«« <*•'»■• 
Consulla di Stalo . Oltreché, quando m noto il leiiore ilei 
dibattimenti e delle stanziale consultazioni, sarà più .infi­
cile che questo, o per effetto di inalili* <> <>> oscitanza, sm 
falsato o modificato, ancora col mutamento arbitra, io di 

Ul Asci ungeremo che nel moderno tempo tale è lo spirita 
e'popoli, cho più non è ammissibile il segreto negli affari 

la Pubblicità de' dibattimenti ci 
de'popolt, cho più i 
pubbliui. 

Concludiamo dunque , 
sembra necessaria. . ,, 

Da ciò risulla che la sola Pubblicità dogi, alti M I ! or­
gano della stampa non è succiente, perchè non sodd.sla a 
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tutte le condizioni cho mostrano necessaria la Pubblicità 
di dibattimenti e cho si devono adempire, La stampa degli 
alti palesa le discussioni della Consulta, quando più non 
sono riformabili dalla medesima, e ciò, come si vede, è un 
gran danno, 

Riserviamo ad un prossimo articolo la tratlazioue ter­
minativa dell'argomento proposto. 

PÀOLO MAKIO 

DISCORSI POLITICI 

ntit uwVrTi DELL'UOMO, DISC. 

■P 

loti : 

Noi abbuino già veduto la società esser.» «ti fitto natu­

rile, uè soggetto per tanto alla volontà d"H' uomo, chi! lo 
possa o spegnere o rifar muglio, Può 1' uomo disobbedire 
erto alle leggi sociali, ma In disobbedierua trae seco il ga­

siigo, e l'unni) naturalmente ionia d'ondo il lorse errore o 
violenza. Naiuram erpcllris [urea tameit mi/ae recurrtt, dice 
il Poeta. Pure sono stili o sono filosofi che, schifando la via 
aperta e diritta della ii.itura, hanno leni.ito d'aprirsi por in­

cognite regioni un sentiero novello, e agli uomini voluto 
mostrare che bisognava calpestar le leggi della natura per 
ghignerò alla beata felicità. Costoro si chiamano utopisti p 
utopie i loro sistemi: fantasie quando leggiadre, quando 
tremende, ora piacciono siccome un sogno durato, ora tur­

bano siccome tenliuionn infernale. Li più bolla utopia è 
quella del divino (sin consentito a noi dargli l'epiteto elio il 
mondo, ammirando, gli ha decretato) del divino Platone. Sa 
non che quell'alto intelletto, non volen ne' libri della Re­

pubblica, darci cosa fattibile, sibbone l'ideale supremo, a cui 
metili» annebbiata di paganesimo polca sorvolare. Bilia uto­

pia ancora il siinlusimo petto di Tommaso Muro immaginò, 
ma similmente senza presumere elid fo.su cosa che gli uo­

mini potessero effelluaro. All' Italia, quasi purché avesse 
.incile nelle utopie la prima glori»* non mancò un utopista 
vicino a Platone nel lungo intervallo, all'Inglese poi supe­

riore, noi vogliain dire Tommaso Campinoli* autore della 
EUopoli. 

Il Calabrese, comuebè uomo fosse di fervido ingngao, « 
al caso d' Italia avesse voluto con nuovi modi provvedere, 
pure non si sa né paro che, riuscendo a quel nobile intento 
che ventisette anni di durissima prigionia nen corruppero, 
si fosse messo in animo di far prova dell'Eliopoli a Stilo. 

A nostri giorni, e positivi vogliajao esser tenuti! ei sono 
non pur divulgate utopie, ma predicato e volute effettuare, 
nò parlo solo de'Smsitnonisti o da'Falansteriani, che hanno 
giunto all'impossibile aneho la dottrina immorale che alla 
francese dicono la riabilitazion della carne, e noi diremmo 
lo sfronamento delle passioni, mi parliamo massimamente 
del Comunismo, il quale si va infiltrando, anzi già minac­

cia, nelle plebi slave e alemanno, e SJ gli uomini savii non 
provvederanno, a Iddio per sua misericordia non illumina 
le menti e dispone i cuori, allagherà per certo anche le na­

zioni latine e questa nobile patria nostra promettendo un 
Iliade infinita di sventure e di mali. A tale le scienze po­

litiche sono addotte, che egli è d'uopo rifarle o affogare; a 
tale sono venuti gli stati e lo relazioni sociali, che egli ò 
necessario o poggiare a sublime altezza o ruinare al tutto. 
Chi non è persuaso del male, osservi da m«diuo i sintomi ; 
affé l'uomo fernetica, chi dirà ch'egli è sano? e sa una fre­

nesia occupa le menti degli uomini, chi dirà che uno.stato 
sia bene o sapientemente regolalo? I moderni utopisti si 
appongono male quando o' credono cho le leggi della na­

tura si possali,) rifare e correggere, errano quando credono 
clic l'uomo sia omo una molle cera d'o3'ni impronta,che 
l'arte la imprimi, suscettiva, bestemmiano di follia quando 
immaginano di mettere i loro miserabili e torti trovati nel 
luogo delle eterno leggi che il sapientissimo Autore della 
tintura ha nella sustanza dell' uomo descritte, mi general­

mente non errano, non si appongono mile, non vanno nullo 
esagerato enei torto, inlino a lauto che descrivono i mali 
presenti,che annoverano le piaghe, che disvolano le misuriu, 
le ignudo miserie, le miserie coperte dalle gemmo e dil­

l'oro, Pur troppo il popolo pruso da questa prima esca di ve­

rità raccoglie avidamente nel suo dolore iucuiisolato, nelle 
sue brame inesaudite, queste parole e queste spurmi/o vane 
(logli utopisti. Felice Italia che innanzi che senta per entro 
alle viscere il malo può pensare al rimedio! 

Noi vogliamo in questo discorso e no' seguenti parlare 
do'diritti dell' uomo, in quanto 6 uomo ossia necessitato a 
viversi iti società, poi parleremo dei diritti del cittadino, 
ossia dell'uomo in quanto è parte d'uno Stato. La trattativa 
dei diritti dell' uomo sociale, che è quanto a dire dello con­

dizioni fondamentali o essenziali della sueiotii,ci darà modo 
di distinguere quel cho si può fare da quel olio né si può 
tentar pure nello Stato, Questa trattativa farà altresì che si 
tolga con mano la diversità che i dal nostro sistama poli ­
lieo alle infruttuose, anco malvagia, utopie, o noi Gonlì­

dinmo ehe ne' nostri leggitori s'infonderà una veramente 
celestiale speranza che pur« in questa terra si può adom­

brare uri'immagiue, assai più bella e gioconda che qualun­

que utopia, di quella città perfettissima che l'umauo intel­

letto illuminato (UH'etema luce compone e discopre. 

Chiamiamo adunque diritti dell'uomo quello leggi­o 
condizioni pvnprle ed essenziali della società che senza esse 
noti possa essere so non travol.ta e sofferente per ajcu,tt| 
tempo. Per chi drittamente consileìsù, altro non sono.^Bo!hi| 
più possenti facoltà umane attuate­^ tre sdraimi c*pì ,ipdl­'' 
siamo ridiirlci la libenà porsonÉjjjJtlla proprietà,''rn forni­

glia. Perciocché poi fino potissimo#lella proprietà ò con­

servar In libertà personale, di csstdjMtemo insieme paròle. 
Traile umane facoltà, d voglialfn^iro tendenze, hiuna 

per avventura'à»,più etiergiiin che ,fya$jhi della Hbefià.indr­

viilualu, e aggilingiaujo nò iftlàn<pi:<rffhèa: perocché ni nostro 
libero arbitrio rispondo la lihortà individuale, e come chi 
volesse tor quello, spegnerebbe la più vital parto dell'uo­

mo, così chi questa vuol mcnomire e distruggere, vorria 
guastare e distruggere la più cara delle nostre prerogative, ' 
A voler conservar In quale nel suo più largo e vero Senso, 
fa di mestieri l'instituzione della proprietà. Imperocché se 
■'amministratone e la distribuzione dello terre, ile' capi­

tali e ile' lavori l'osse in mano al Governo, come alcuni so­

cialisti bau proposto, di leggieri la libertà individuale non 
rimarrebbe che un nome; nomili sin* fé: ove fosse una ser­

vitù del ventre e delle braccia cosi minuta e slrafortc, cho 
liberta individuale potrebbe rimanere? Pognnmo pure, seb­

bene sia cosa impossibile, ebe­oosifatto Governo ohe mai il 
simile non fu, fosse sempre giustissimo e persuasivo; pò­

guarnii che fosse così fervente, così pieno di scienza, che 
l'immenso potere tri bui logli mai non volgesse a utile 
d'una parte, e a' danni dell'altra, vorrebbero perciò gli 
uomini vivere in questa formìcolaja e in questa città delle 
pecchie? Bene dice la favola del lupo, contento alla sua li­
bertà famelica, rifiutante la vita del cane ingrassato nella 
cnlunn. Il cuore non cadrà mai insìno al ventre, e I'iirdi­

pemlenzn sarà sempre il grandissimo e desialo sopra ogni 
bene, Quando i Sansimoiiiaiii proposero la loro politica 
Economia, coinochò parlassero a povera gente, tutti alza­

ron le spalle, e niuuo volle dare la sua indipendenza a 
questo sansìmoniano modo di vivere. Questo opporsi alla 
indipendenza individuale e menomarla, ha fallo altresì tor­

nar vani gli sforzi e le ingegnose organizzazioni del Furie­

rismo e della Bancocrazia, comeché avessero ne,' particolari 
provvedimenti economici parecchie buone proposte. L'esal­

tare invece il sentimento dell' indipendenza individuale 
giova invoce a propagare alcune forme di eomunisrao, 
cho si fondano, o almeno sono comprese, sulla divisiona 
agraria. Questi in Francia si chiamano Babouisti, e pare» 
la setta spenta insieme col suo fondatore Bdbeuf in sin da' 
tempi Napoleonici ; adesso ripullulano con ardimento, e 
quel che peggio è, senza sciorsiin teorie — Tanto è po­

tente adunque il sentimento dell'indipendenza, che quelle 
utopie che gli fan contro, si possono quanto agli effetti 
mettere traile innocenti, e quelle sono perniciosissime che 
l'esaltano e gli promettono sfogo maggiore. 

Sebbene per servare un buon metodo noi non avremmo 
ora a fare osservazioni poli lidie, una no vogliamo trar 
fuori quasi per anticipazione, che spiega i mali inerenti 
adesso alla proprietà. Certo è, che'non avvi nazione, in cui 
più e più volte non abbiano conquistatori dilagato; onde­

che in poche mani la proprietà territoriale si ridusse, e i 
mali no nacquero, ove più ove meno perdurano, ed hanno 
poi influito sopra ogni specie di proprietà come assai bene 
ha mostralo Adamo Smith nelle sue rioer.ohe salila ricchez­

za. A suo tempo noi mostreremo come si possa ovviare a 
questo e agli altri inconvenienti in un ottimo Stati?, senza 
distruggere né in tutto nò in parte'la proprietà, che sareb­

be voler l'impossibile e far cosa contro alla na.tura. 
I. P­

tt 'gif » 
nella seconda di propriu'tnrj e tré nella cìàW'uV 
Negozianti, capidarte, o scienziati. 

BUIAETTIFìO 
DELLA CAPITALE E DELLE PROVINCIE 

Si dico che il principe Simonetti abbia rinunciato al­

la carica di Deputato della provincia anconitana , o che 
in pari tempo dal Consiglio comunale di Ancona ­sia sta­

to nominato gonfaloniere. 

Posta la vacanza della carica di Deputato della Marca 
d' Ancona, noti possiamo non enunciare il desiderio vi­

vissimo che questo nobile ufficio sia commosso al coule 
Pietro Ferretti, Egli ora si trova in Napoli, ma se fos­

so avverato il desiderio nostro , lascerebbe a mezzo i 
suoi affari commerciali o volerebbe a servire la patria, 
siccome la ha servita lino ad ora con disinteresse più 
singolare che raro. Le sue virtù intellettuali e morali 
temprerebbero il nostro dolore per la perdita del prin­

cipe Simonotli. 

È fama che il marchese Della Fargna abbia rinun­

ciato alla carica di Conservatore del popolo romano. 

11 signor Loronfo Alibrandi esercita provisoriamcnlo gli 
officj di segretario •generale del Municipio. 

Alla ConsuIttt'*fli Stato fu aggiunto da breve tempo un 
officiale per lai compilazione della Statistica Amministra­

tiva. Non bisogna ampliare^di trpppo il concetto ne al­

largare i coitfini del nuovo officio. Statistica Amministra­

tiva prnpriamenento detta é quella che si occupa di tro­

vare e coordinare gli clementi che costituiscono il mi­

ni stero dell' Intèrno : sono questi la Direzionoj la Sicu­

rezza Pubblica, la Repressioni'. La Statistica Ammini­

strativa propriamente delta non si deve confondere coti 
la Statistica Finanziera. 

Appena il principe Cordini fu nominato senatore, un 
picchetto dol Battaglione Civico di Trastevere fece perire 
giorni la guardie al suo ­palazzo. 

Questa sera il­confc Bossi ambasciatore di Francia darà 
tura ­gTirhlesta in onore "di Lord Mintho. I signori Consul­

tori di Stato furono invitati a partecipare la detta festa, 
nella quale le opinioni politiche si confonderanno pacifica­

!in»mto tra Io gentilezze esquisite della musica, della toletta 
e della mensa. 

È ritornato da Civitaveccbia il colonnello Cialdi con un 
carico di 10.00 fucili a percussione", provenienti da Mar­

siglia. 
.■•ajft, — 

Possiamo annunciare, o lo annunciamo cim "piacere j 
cho la Santità di N. S. non ha, accoltalo la remnicia 
emessa non ha guari ila S. E. il Commondatore D. Carlo 

| Torlonia al grado di Tenente­Colonnello del 2. Battaglione. 
Civico di Roma. Come, tulli quanti siamo e Militi ed 
l'Olcinli del battaglione medesimo, rimanemmo contri­

stati per la notizia della detta renuwia ; così tutti ci 
congratuliamo con esso lui e con noi medesimi, che non 
abbia avuto effetto. Tanta è la stirila e l'amore che l'ot­

timo signor D. Carlo ha sapulo mettere di sé in tu,lti con 
la bontà del suo animo, con la piacevolezza de' suoi 
modi, col suo zelo indefesso e discreto per la osservanza 
della disciplina militare, con sue munificenze, usale vers<| 
il battaglione , col riguardarci tutti al,tempo stesso corno 
soggetti e come fratelli. . , 

A noi non si appartiene il giudicare : se il dolore con­

cepito da lui per la ingiuria, che crede recata a S. E. 
il Principe D. Alessandro suo fratello, e conseguente­

mente a sé stesso dai due articoli del Contemporaneo nel 
N. 47 , e nel foglio aggiunto al Supplemento del detto 
numero fosse ragiono conveniente per venivo a quella de­

liberazione, che alui stesso, cosi affezionalo com'è .il 
;,uo battaglione, pesava tanto. Ma ben possiamo dirlo: 
che quello dimostrazioni di rammarico dategli da circa 
novecento individui, de' quali il battaglione è composto, 
pel limoni cho avevamo di perderlo, e la giojn ugu..litien!o 
universale che sentiamo posciachè quel timore è svanito, 
gli debbotio essere di dolco conforto al dolore medesimo; 
gli debbono essere di prova altresì, che non ostante qua­

lunque imputazione, i milit idei batligliono Trovi conser­

vano verso lui la stessa stima e lo stes.,o rispetto , e che 
continuano a pregiarsi del cognome del loro Colonnello, 
come ogni altro battaglione si pregia del suo. Impercioc­

ché qualunque ha esperienza delle cose sociali, e l'esa­

mina con occhio imparziale e prudente sa , che altro è 
imputazionej altro ò delitto, che dei delitti d'uopo è che 
consti per sentenze di Tribunali, non per articoli di gior­

nale, o per altre simili diffamazioni. Le quali, franan­

dosi di cosa sì grave e sì delicata qual è l'onore di un 
cittadino, insino a tanto che non sìono seguite da sen­

tenze e regiudicate, npn possono riguardarsi appunto, che 
come diffamazioni preposteci!, indecenti, e contrarlo a 
queir Incivilimento , di cui si. dà vanto il nostro secolo. 

Queste lostimonianzo di stima e di rispello che ha avolo 
dal suo battaglione debbono essere di conforto, lo ripe­

tiamo, al signor d. Carlo. Ma più debb'esserglielo l'atto 
di considerazione Sovrana, che gli dà il Sommo e Sapien­

tissimo l'io IX col non accettarne la l'enuncia; con che, 
non ostante qualunque imputazione , la Santità Sua si­

gnifica , che ha il sig. d. Carlo Torlonia in quella stessa 
stima e fiducia, in che lo ebbe prima quando lo nominò. 

A. CARNEVALIMI. 

In grazia della uomini di novo Consiglieri Manici­

pali a' sommi carichi della Magistratura , sono vacanti 
nove seg"i nel COUJÌJ tre nella prima classe, tre 

COMUSPOBCDÌÌNZA DKI.LA BILANCIA 
Soriano 28 novembre 

Il Comune di questa terra ha stanzialo la somma di 
scudi 600 por l'armamento dolla Guardia Civica « per 
l'adattazione di un convenevole locale agli usi e agli officj 
di quartiere. 
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Aseóli 26 novembre 

Armi armi, istruzione, valor militare1, è il grido uni­

versale, ed armi cittadine disciplinate'avrà pttre fra non 
molto la nostra Provincia, che ancor qnìWdo no'pet­

ti caldissimo l'amor della Nazione, o del Principe sa­

piente, liberatore; il qurtl sentimento di patriottismo può 
ben dirsi che con noi dividono "gì' islossi ribilntori de' 
monti, e delle campagne. E' porciò che abbiamo invocata; 
né cesseremo invocare l'esatta osservanza d'una leggo 
auiicalrice troppo provvida perchè possa tramandarsi da 
questa Commissione di arruolamento; siccome ne da sin 
qui motivo a temere. 

Dovremo ora tributare lode sinenrissima a questo Con­

sil io Provinciale, il quale nella sua annuale tornata , e 
fi a lo moliiplici cure della pubblica azienda, volle pur 
ma, innanzi ogni altra amministrativa discussione, secon­

(I nulo il voto universale, provvedere al pronto armamen­

to della Guarditi Civica attiva nell'intera Provincia Asco­

lana, decretando unanime scudi novomila, da pagar­

si rinatamente negli anni ­stTCcessivi. La qual somma ha 
tigli stabilita s'ìnza il benché minimo aggravio nella ci­

fra del preventivo: ma unicamente con quo' ponderati 
risparmj, cho saprà commettere nella non apertura ed am­

pliamento di alcune strado mono necessarie, meno urgen­

ti. Dimodoché duemila buoni soldati, ed armati (ciò cho 
piti interessa ), sarannO'prolttii.a cdmbaltero dove il bisogno 
se ne mostri. A ritòtro'ttftiso, fa sicurezza e difesa de' 
pitri focolari da qualsiasi straniera aggressione e violen­

7i, vile assai meglio cho alcune soverchie comodità nel 
cani nino: dietro tale riflesso noi almeno per ora, vi rinun­

zieremo di buon grado. È ciò abbium creduto diro a ta­

luno querulo disapprovatoro di siffatta risoluzione, al 
quale, se mii vo ne fosse, tsoggiung«rcmo che il cosi fa­

ceva mio padre, è una tal produzione troppo comica, trop­

in) vietai troppo ridicola insomma perchè possa addattarsi 
al gusto de' nos'tri 'iettici, dhe chiede cose migliori, assai 
più utili; in una parola cho si trovino all'unisono , iu 
perfetta arni mia con le attualità, ed i pubblici bisogni. 
Conchiudereino, ohe se ottimo divisamente fu quello dei 
signori Coniglieli Provinciali, accettissimo a tutti, le 
maggiori azioni di grazie si vogliono rese al chiarissimo 
Sacerdote Don Domenico Luzj, ed al signor Luigi Qualcati 
por essorsi i medesimi fatti promotori, e caldi sosteni­

tori di una tale deliberazione avanti 1' istesso Provin­

ciale Consesso, dal quale attendiamo altri provvedimenti 
non meno importanti, sia per l'istruzione pubblica sin qui 
troppo trasandata; sia porgli Stabilimenti di beneficenza, 
o di sicuro lavoro , di cui troppo 'lungo è il desiderare, 
mentre grandemente ne abbisogniamo. 

Ancona 25 novembre 

Ben volonlicri inceriamo la sognante data dirotta a 
ralimare da una taccia denigrante un'onesto cittadino. 

In seguito di aldino voci calunniose insorto contro la 
person! di Mariano Barloli di Ancona di lui patria , il 
medesimo a giustificare legalmente sotto ogni rapporto 
la sua condotta al Pubblico, crédette promuovere istan­

za a questo Emo Sig. Card. Ferretti Segretario di Stalo, 
il quale ,si è degnato benignamente rimettere tale istan­

za per informuione a S. E. Rmi Monsig. Ricci Dele­

gato Apostolico in Ancona, che con dispàccio iu data 
del giorno \k novembre correrite mese ed anno infor­

mò il lodalo Emo Card. Segretario no' seguenti precisi 
termini, siccome apparisce dal suenunciato originale di­

spaccio esistente in questa Segreteria di Stalo. 
MUTIA SEZIONE 

Dagli atti di questa Direzione di Polizia non risulta 
che l'anconitano Mariano Rartoli sia slato in alcun tem­

po compreso in liste di persoìte cattivo Egli è un uo­

mo dabbene, nò mai vi è stalo luogo {a contrarie os­

servazioni sul conto suo. Si protende, che qualche sfac­

cendato lo abbia tacciato da spi'i, sebbene abbia sempre 
badato a fatti suoi. 

Cesena 27 novembre 
Il nostro Consiglio ha generiisainerito volato 7"? 3000 

per l'armamento della Civica. Mi lìti quii questa Civica 
per noi é un nome, e non tin' attoalilà , avvegnaché con 
ostinazione irragionevole siansi alcuni opposti ad attivar­

ne il servizio. Eppure il bisogno non manca ; eppure il 
servizio civico viene prestato non solo' da tutte lo altre 
Città dello Stalo, ma anche da quelle di Toscana; eppure gli 
Ufficiali più importanti sono stati nominati ed elotti; ep­

pure il Tenente Colonnello March. Guidi è uno fra i po­

chi del suo ceto,' che si distinguono por patria operosi­

tà, por abnegazioni) di prineipj aristocratici, por popola­

rità, por zelo del pubblico bene ! Perchè dunquo egli non 
cerca che alla nostra città sia tolto questo disdoro1 Per­

chè col suo esempio non scuoto 1' inerzia, l'apatia, 
l'infìngardaggino di coloro elio vivendo la vita dei Caffè 
avversano por progetto ogni cosa che sappia di pubbli­

ca utilità? Perchè sonnacchiosi beviamo il papavero 
dell1 indifferenza, mentre i tempi richieggono anima, vì'a. 
sen'im­nlo, italianità ^ 

­<$241 § > ­ . 

D E / G L I S T A T I I T A L I A N I 

IlEGNO SAIino 

Carteggio della Bilancia 

Torino 22 novembre 

I caporioni del partito retrogrado, i quali continuano 
ad esser in carica e alle orecchio del Sovrano , fanno tutto 
il loro possibilo por comprimerò 1'entusi.­tsmo pubblico, 
prodotto dalle'riforme dol 30 ottobre. Il Commercio di 
Torino volendo affratellarsi col Gommercto Genovese fece 
fare una bandiera molto ricca e bella con intenzione di 
mandarla ti Gcnowi con una deputazione e scambiarla con 
quella del Commercio Ligure; gin i Deputati piemontesi 
Orano in procinto (li'pnr'lfre, ((urinilo ecco farsi avanti il 
conto di Pollone Presidente della 'Chinerà di Commercio e 
d'Agricoltura, sotto sembianza d'amaro il progresso, e 
dissuaderli dicendo loro che mal volentieri dal re sareb­

besi vellntii una Itile dimostrazione; aversi ora bisogno 
di calma , tantoché i medesimi rinunziarono al viaggio. 
Lo slesso accadde ad una schiera di giovopi torinesi che 
colle loro bnndioro bramavano recarsi a Genova per af­

fratellarsi co' Genovesi ; a costoro la polizia, mettendo 
in campo il nome del re, persuase di rimanere. Jet­i però 
diceva*! cho il Commercio, non facendo conto delle pa­

role del Pollone, sarebbe passato oltre, e partito allo 
stesso modo per Genova. 

Nelle dherse provinole dello Slato le dimostrazioni di 
vicendevole affetto continuano, o lo scambio delle ban­

diere ha luogo per ogni dove ; soho da osservarsi le fe­

ste in tale circostanza 'celebrato in Casale, in Mondovi e 
iu Alessandria. 

La legge cho abolisce i tribunali di eccezione, è stata 
mollo accetta al pubblico; e bisogna diro il vero, essa 
è più larga della promessa fatta nel programma delle ri­
forme , poiché comprende 1' abolizióne di una parte delle 
attribuzioni che compctavano all'uditorato di guerra, di 
cui non facevasi parola nel programma suddetto. 

Da molto persone che un'uno parlato col re a Genova, 
accertasi essdr egli molto lieto in viso, di miglior salute, 
contentò di ciò ohe ha fatto, e voler fare anche di più 
por contentarti suoi popoli. 

Dicesi tihe le foste , le quali dovevano farsi al ritorno 
dol re da Genova , non aYrahno più luogo. 

Uno scritto del conte Balbo, Prime Parole, ha fatto 
molto buon uunso nel .pubblico ; in esso il nobile scrittore 
predica la concordia e I' unione ; prova che il governo 
senza «he. nulla siavi di cangiato, si è migliorato; parla 
della rieonosoenz'a cho dobbiamo al re, e della possibi­

lità di una guerra; e volge eziandio la parola ai nobili, 
ai borghesi, ai militari , facendo veder loro cho nelle 
nuove instituzioni oguuuo di essi ha guadagnato , senza 
che gli altri abbiati perduto. 

Iti Torino slassi facendo una collotta a favore di quel 
Sacerdote', nativo di Mondovi, il quale benedisse le ban­

diere il giorno '3 ­novembre. 
II vescovo di Possano foce benedire le bandiere, dele­

gando a quést' utrìdio il Canonico Bava. 
La nota insorita nella Guzxolta di Genova e poi in quella 

di Torino j su lo vero intenzioni del Monarca e su la 
sua 'ferina Volontà di adempiere le fatto promesso, ha 
mollo contribuito a tranquillare gli animi. 

to­EGNO DELLE DOE SICILIE 

Napoli 23 Novembre. 

S. M. ha ordinato'che coloro i quali trovansi annoiati 
nell'elenco di fuorbando, della città di Messina, ed inoltre 
il baroneD. Girolamo SofìaoDomenico Piraino, cessando 
la giurisdizione della Commissiono militare o gli effetti 
del fuorbando, saranno rimessi alle Gran Corti speciali 
per essere giudicali. Por gli altri imputali presemi in 
carcere o latitanti, pe'quali noti siavi sentenza dillinitiva 
della Commissione militare, rimane abolito ogni proce­

dhnehto penale. 
Riguardo a Roggio , ha S. M. ordinalo cho quolli i 

quali sono iscritti'negli elenchi di fuorbando ed i complici 
di primo grado, giusta le distinzioni apposte agli spec­

chietti compilali dall' Intendente della provincia , dal Pro­

curator Generalo e dal Comandante le Armi, sia che 
trovinsi in carcorc o ancor latitanti, saranno rimossi alle 
G. Corti summonlovate, cessando la giurisdiziono della 
Commissiono Militare e gli effetti del fuorbando. E per 
tutti gli altri imputati, dolomiti od assenti, po'quali non 
siasi pronunziata sentenza dillinitiva, rimane altresì abolito 
ogni procedimento panale. 

Ha inoltre la M. S. ordinalo cito la esecuzione di con­

danne capitali, che pronunziassero lo sovraecennate Gran 
t'orli di Mussina e di Reggio su gli anzidetti imputali e 
(..'medesimi fatti del di 1." settembre, rimanga sosptsa. 

S. M. li Re N. S. si e degnala ancora, di far grazia 
della vita a tre .altri, Gaetano ldone, Antonio Amato e 
Domenico Miceli. 

Risulta dagli oslralti seguenti della oorrispondénza del 
conte Bresson, oh' egli' travagliava da più dì di quella 
infermità della quale è stato disgraziatamente vittima. Il 
conte Bresson scriveva da Napoli il 25 ottobre al pre­

sidente del consiglio: 
« Son giunto.qui avantieri, o non so so sia effetto della 

fatica o delle paludi Pontine, ma io provo qualche mo­

vimento febhrilo o non ho potuto dormire. Felicemente 
mia moglie e mio figlio stan bene. » 

Il 28, dopo avere scritto una lettera, nella quale facen­

dosi o molli argomenti li trattava con una grande lucidézza 
di mento, aggiungeva : 

« lo soffro moltissimo, o sempre da cho ho penetrato 
noli' Italia veramente meridionale. Partendo dà Firouzo 
non ho avuto né appetito né sonno. La mia è una grande 
sopraocci(azione nervosa , la quale sarà nece^arianH'nto 
seguita da una gran perdila di forze. Vedo ora quanto torto 
avessi a lamentarmi del clima di Madrid , il quale non mi 
trattava così male. » 

In ultimo la lèttera scritta al presidente del consiglio dal 
sig. Montèssuy, nostro incaricato di affari, fa conoscerò 
che dopo il suo arrivo ia Napoli l'ambascfatoro era rodi­

mento infermo, o elio trasandava la cura della sna salato. 

Carteggio della Bilancia 
Lo lettere cho abbiamo ricevute da Napoli sono Con­

cordi noli' asserire che lo sorli del popolo Napolitano Co­

rainneiano a migliorarsi, e che il Governo mostra una 
disposizione favorevole Alle riforme. Della modificazione 
ministeriale e 'delle parziali amnistie noi abbiamo già 
detto: oggi corre voce che sia slata accordata una ge­

nerale amnistia. 
Quel eli' è certo e da Ietterò autorevoli confermato si 

è la notizia di una dimostrazione popolare. I Siciliani 
stanziati nella capitalo furono i primi a raccogliersi in 
drappelli la sera del 22; o a gridare: Viva il Re: Viva 
Pio IX. La sera dol 24 ebbe luogo un aduuamento po­

polare nella gran piazza di s. Ferdinando, sotto le fi­
nestre della Reggia; adunamonlo che percorse le contrade 
di Toledo e di Capodimonloj dopo di che pacificamente 
si disciolse. Le grida della molli lèdine erano : Viva il Re; 
Viva Pio IX; Viva la Lega Italiana. La circostanza più 
mirabile in questo fatto è cho la Polizia non vi poso la 
mano, non intervenne in alcun modo, né per intimare 
la dissoluzione di quelle turbe, né per impedire quelle 
grida di speranza e di gioia. 

mai­
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CENNI STATISTICI 
DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 

Oggidì é un fatto segnalato in Europa che la sterminala 
distanza geografica degli Stati americani, vada continua­

mente scemando per la morale prossimità e per la civile in­

fluenza loro sulle nostre opinioni. Se la civiltà europea ac­

cenna davvero all'effettuamento delle istituzioni e delle 
sorti politiche del nuovo sull' antico mondo, per ciò slesso 
noi non possiamo trascurare qualunque notizia di qualche 
momento relativa a quegli Stali sì potenti porche bene or­

din ati. Cominciamo dunque dall'offrire un prospello som­

rio degli clementi costitutivi di quella civile condizione, 
ducendoli a quattro principali capi della prosperità di un 

popolo qualunque. E sono l'economia privata, l'economia 
pubblica, l'economia civile e l'economia politicaci. Comin­

ciando dalla prima, l'economia privata degli Stati'Uniti ri­

guarda lo cave, l'agricoltura, l'orticoltura, il commercio , le 
pescaie, i prodotti delle foreste, le manifatture e la marina mer­

cantile. 
Le eave di ferro danno il capitale investito di circa dol­

lari 20,430,000 ( il dollaro vale in commercio­ franchi 5 ). 
— Dolio cave di piombo il capitale investilo è di circa 
dollari 1,340,000.—Dello cave di oro capitale investito 
dollari 230,000 — Di altri metalli espilalo investito dol­

lari 218,000. — Del Carbonfossilo ( antracite ),capitale in­

vestilo dollari 4,350,000 (bituminoso) capitalo investito 
dollari 1,SG0,000. — Del salo capitale investilo dollari 
6,1)90,000. — Di Granilo, marmo e di altre pietre capi­

tale investito dollari 2,840,000. 
L'agricoltura è servila o mantenuta da circa 00 milioni 

di animali cioè cavalli e muli, bestie bovine, pecore o 
inajali. Il solo poliamo rende il valore di e irci 10 milioni 
di dollari. Vi sono copiosi i cereali; il frumento sorpassa 
gli 80 milioni di staia, <■ 108 milioni le paure: la lana vi si 
raccoglie in circa 30 milioni di libre: il ri»a in circa 80 
milioni : il vino in 125,000 galloni, la qual misura equivale 
a lili i 1">4: il tabacco iu circa 220 milioni di libro : il colon? 



m**» 
ftOO milioni di libbre: e lo zucchero estratto in circa 

{160 milioni: la canape e il Uno non sorpassano le 100 mila 
tonnellate, o 10 milioni di tonnellate ì( fieno. 

In quanto all'orticoltura, basti sapere elio i prodotti di 
wti|e giardino formano il capitalo investito di circa 3 mi­

lioni di dollari. 
Floridissimo è il commercio. Il capitalo investito dello 

caso commerciali coli'estero e di quelle di commissiono, 
sommai 120 milioni: quello 'do' nego*]' d'ogni genere al 
minuto, 250 milioni : quello del traffico sui legnami di 
costruzione, circa 10 milioni : quello dei macelli, pizziche­

rie e di altri simili csoraizj, oltre gli 11 milioni. 
Lo pescaie in pesci acconci o salati, in olio ed ossi di ba­

lena e di altri pesci, investono il capitalo die sorpassa i 16 
milioni di dollari. 

Le foreste producono immensità di catrame, poco tre­

mentina, resina; e con quos ti generi o col legname da co­

struzione, collo ceneri e potassa, formasi il capitale inve­

stito di oltre 17 milioni. 
Lo manifatture degli Stali uniti sono rinomate per la 

somma loro perfezione e ricchezza, e da esse principal­

mente è alimentato il colossale commercio della nazione. 
Voler accennare soltanto i principali capi dogli oggetti ope­

[ rati e degli opifioj, sarebbe discorso lungo o nojoso: ad 
averne un' idea precisa, si te nga a mente che le solo per­

sone impiegato nelle manifatture ascendono alla cifra di 
500,000; mentre il totale capitale investito in manifatture 
tocca i 2,68 milioni dì dollari, Ivi si contano circa 1600 
tipografie, o le sole gazzetlo quotidiane sono 140 o in quel 
torno. 

Lo marino mercantili, dopo quel poco detto di sopra, si 
comprende che ò molto significante, perchè stia in propor­

zione dell'industria nazionale. La sua totale portata sale 
» circa 2,450,000 tonnellate. Il totale dell' esportazione su­

pera > 105 milioni di dollari; la cifra dell'importazione 
non oltrepassa i 100 milioni. 

( Questi cenni sono tratti da' copiosi quadri statistici 
premessi alla bella e giudiziosa traduzione della Storta de­

gli Slati uniti di Giorgio Bancroft fatta dal sig. Carlo Ca-

renzi; della qual opera in seguito si darà una rivista più 
politieu che letteraria ). 

FRANCIA 

Parigi 17 Novembre­

Inerentemente all'obbligo che il governo si è assunto 
nel 1845 in faccia alle Camere, di realizzare fra cinque 
unni la liberazione degli schiavi demaniali nello colonie, 
salvo compenso alle casse coloniali per il reddito rap­

presentato dagli schiavi affrancati, una regia ordinanza 
ha pronunziato il 24 luglio 184G, l'affrancazione di un 
primo contingento di 120 schiavi demaniali. Questi ne­

ri appartenevano esclusivamente alla categoria dei neri 
non rurali, Quanto alle liberazioni per i neri addetti al­

le abitazioni demaniali erano queste state aggiornate fi­
no ni 1847. 

Una seconda ordinanza, pubblicala quest' oggi dal Mo­

nileur , pronunzia l' affrancazione di un nuovo contin­

gente di schiavi appartenenti al demanio, e che com­

prende con una seconda categoria di neri applicati ai la­

voralo! non rurali, una prima serie scella fra quelli che 
sono impiegati nelle abitazioni demaniali. 

Il numero di schiavi di queste due categorie riunite 
cho restano ancora a liberarsi, ascendevano, per le no­

stre quattro colonie ove sono schiavi, a 1308, de'quali 
<J56 schiavi rurali e 352 schiavi non rurali. 

Su questo numero ne furono affrancali 2I8 nel 1847, 
cioè alla Martinica 36 , alla Gnadalupa 3l , alla Guaia­

va francosp 119 , a Bourbon 22. Totale 218. 

SVIZZERA 
PAKTieOLARl DELLA RESA DI PIUBORGO 

Non vi ebbe altro combattimento sotto Friborgo che 
quello seguito la sera del 13 a Beifaux. Vi presero parte i 
battaglioni vodesi e ginevrini secondati da una compagnia. 
di carabinieri. I Vodesi dopo una buona difesa per parto 
do' Friborgbesi presero d'assalto alla baionetta un ridotto. 
Pare che nell'armata federale e nelle milizia del Sondar­

bund vi sia stato, più o meno, un numero eguale d'uomini 
massi fuori di combattimento (50 o 60 tra morti e feriti). 

(Ramie de Genève). 

Giusta la corrispondenza della Gaxzella Nazionale, le 
truppe vodesi ebbero in questo scontro 4 morti o 13 fe­
riti. 

La capitolazione di Friborgo sembra dover esser attri­

buita alla mancanza del Governo, e fors'anchc all'errore di 
non aver concentrato il patere nelle mani della Podestà 
mìliiaree s'inteso puro a pronunziare la parola tradimento. 
Non si è saputo profittare dell'eccellente spirito delle mili­

zie, che erano disposte a farsi tagliare a pezzi anzi cho ar­

rendersi. L'inasprimento « al colmo. Molli uffiziali hanno 
bruciato lo loro bandiere: i soldati spezzavano i lor fucili o 
/) getluvan per le yje, Durante l'armistizio, il battaglione 

■wWk 3 238 
■UHI 

vótiese Rollins o Iti compagnia lei carabinieri Eytel fecero 
un movimento cóntro ad lino nei ridotti: l'uffiziale fribor­

ghese comandò il fuoco, ed una ventina di Vódcst caddero 
morti e feriti. Alcuni uffizioli friborghesi sì son condotti, 
in questa congiuntura, con molto coraggio. 

In una parola, prima della capitolazione, neppur uno dèi 
posti fribu'gheaì era stalo preso. Dopo la capitolazione, i 
Membri del Governo si sono nascosti; e solo si potè tro­

varne uno per firmare un decreto ' cho affida provvisoria­

mente il potere a tre cittadini; i quali del resto bau ricu­

sato d'incariearscnc. Il gran Consiglio era convocato per 
nominare un altro governo. La casa dcll'Avoyer Founder 
è stata perquisita e devastata con un danno di 10 mila 
franchi. 

I contadini si credono traditi dagli uffiziali. Nella città 
chi non porta il distintivo federale al braccio è insultato 

| dai volontari! vodesi ed altri. Già vi ebbero conflitti fra 
contadini o soldati; una sentinella bernese è stata assassi­

nata. 
La villa dì Beifaux, spettante ai Gesuiti, é slata deva­

stata. (Conih'Cntt'onel de Ntuchdtel) 

iMHmm S S * 
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Arcavi» 
L'attacco intrapreso dalla Lega sulla linoa d'Argovìa si 

è esteso a tutta la linea di fronteggiamento dei duo eser­

citi; ma in quanto pare, non sortì il desiderato effetto. 
Notizie posteriori poro, ricevuto con mezzo dei gior­

nali di Francia portano che il generale Salis­Soglio è 
penetrato in questo Cantone, e si é impadronito della im­

portante posizione di Zofflngen, > 

NOTIZIE VAntK 

Nel Cantone di Zug si è formato il progetto di sbar­

rare la Lorze (che unisci) i laghi di Acgeri e di Zug), 
per inondare ì fertili circondarli di Barer, e chiuder 
altresì l'ingrosso del paese allo truppe federali. 

I Grigióni 'cattolici persistono nel negare il passo a' 
battaglioni destinati a penetrare nella vallea d" Urseron. 
Il Governo ha inviato un delegato il quale ha la com­

missione di stornarli da misure illegali. 

a H i » 

È stato affisso sullo porte delle chiese friborghesi il 
seguente ordine del giorno: 

ARMATA I>KDEHAIK Dinswxt: Ri LUST K. 1. 

Salvaguardia per li chine, cote religiose, obbietti rtsguar­
danti il culto „ ospedali, sicurezza delle person» e dell* pro­
prietà. 

CoXSKGN.i 

Il Capo posto depositario del presente salvaguardia è 
incaricato sotto la più severa consegna, che ove qualche 
militare osasse di contravenirc anche nella menoma par­

te al presente salvaguardia, immediatamente sia fatto 
arrostare e condurre al bureau dello stato­maggiore della 
pia/za di Friborgo (Hotel de Ville) affinchè siea carce­

rato e tradotto innanzi al Consiglio della guerra federale 
per esservi giudicato secondo tutto il rigore delle leggi 
militari della Confederazione. 

Friborgo 15 nov. l84*t. 
Il Colonnello Comandante la piazza di Friborgo 

B. A'BUNDI 
Il Maggiore di Piazza 

DUPLESSIS 

(Fotx Catholiqu») 

Il sig. di Maillardoz che é già entrato, come fu detto nel 
num. 59, con alcune milìzie friborghesi noi Cantone di Lu­

cerna, è comandante della terza divisione dell'esercito col­

legato. Egli fu per lunga pezza vicepresidente del Consi­

glio di guerra della Confederazione, e dal 1831 colonnello 
di questa; si loda in lui la risolutezza, ed i suoi stessi av­

versarli rendono onore alle sue cognizioni militari. Egli è 
nativo di Friborgo, ov'era in addietro membro del Consi­

glio di Stato. Sotto di lui comandano, fra altri, il vecchio 
ma robusto Money, ch'ebbe parte nella rivoluzione di lu­

glio, ove ricevette, in qualità d'officiale, una grande ferita l 
nella testa, ed ora comanda alla landslurm; poi il colon­

nello Albier, che fece parecchio campagne sotto Napoleone, ' 
innalzandosi da soldato a capitano. Altri ufficiali ancora 
conta quell'esercito, che si sono sperimentati al fuoco nei 
paesi stranieri. 

(Gazzetta Universale) 

Berna 
Il giornale del sig. Ocsenboin, dopo molte proteste in fa­

sore della libertà della stampa, addita i pericoli d'una 
stampa ostile, nelle gravi congiunture in cui si trova la 
patria; ed insiste perché si usi rigore contro i giornali, il 
cui linguaggio fosse proprio a nuocere alla causa politica 
ch'egli sostiene. Non esiste più nn giornale indipendente in 
tutt'i cantoni radicali. 

(Journal des Débats). 

Lucerna 
Dìcosi clic l'agente del Sonderbund, il quale dopo aver 

lasciato Parigi, siiecò in Germania, ò riuscito a contrarrò 
un prestilo, guarentito peculiarmente dalla città di Lu­

cerna. 
Fatto del Sangottardo 

Il giorno 17 fu combattuta una fazione tra le milizie 
della Lega e i Ticinesi, Il combattimento da prima gene­

rale, poscia alla spicciolata sopra diverti luoghi durò per 
più ore; filialmente le truppe federali si ritirarono sopra 
Boilinzona. La Gazzetta Ticinese dice, la giornata ossero 
stata disastrosa ai dodici non tanto per numero di morti e 
feriti, quanto per la seguita occupazione della terra d'Ai ­
rólo. Ma la Gazzetta di Genova annuncia che notizie parti­

colari degne di fede confermano la disfatta totale, e la fuga 
precipitosa delle milizie ticinesi e de' loro capi: aggiun­

gono che una gran quantità di monizioni, di attrezzi mili­

tari ed anche la cassa di guerra sono cadute nelle mani 
dolio truppe vittoriose del Sonderbtnd. 

Le truppe di Uri ban reso il cammino del Sangottar­

do inaccessibile all' artiglieria nimica. 
{Voix Calholiquc) 

AVVISI 
aia». 

OTTIMBT&O 
OSSIA 

MISURATORE D'OCCHIO 
DI NUOVA INVENZIONE 

nfilt BIG. PaOEESSORE SXAHFVEB 
mu' I. » ». iSTiraro DI TIBMÀ 

Quest' (strumento, dichiarato dai più celebri matema­
tici e fisici pur un lavoro costruito sul miglior metodo , 
determina precisamente la forza 'visiva d'ogni OCCHIO, 
ed indica esattamente' quali CRISTALLI siano più ac­
conci all' occhio dell'uomo senza pregiudizio della salu­
te. Senza ale 1ST RUMENTO , .calcolato dietro la più ri­
gorosa magmatica , egli 6 un puro azzardo 1' acquistare 
CRISTALLI confacienti all'occhio. Mediante il possesso 
di questo Istrumcnto io sono in grado di poter colla 
massima sicurezza ed esattezza servire d'una scelta di 
OCCHIALI di lunga durata , e vantaggiosi a chi vorrà 
onorarmi di sua confidenza. 

A più certa persuasione , quest' Istrumcnto dà pronta­
mente la prova di quanto i Cristalli siano utili , ed o­
gnuno può sperimentare i suoi Occhiali finora usali. 

Specialmente sono commendabili i miei CRISTALLI 
molati PERISCOPICI, FLINT, come pure sopra ogni sor­
ta di GUARNIMENTI in Oro, Argento, Pacfon, Corno, 
Tartaruga , i Bronzo; LORGENT moderni MICROSCOPI 
Solari. MICROSCOPI composti e semplici; DAGUERRO 
TIPI (ed insegno pure il modo di fare ritratti), PRISMI, 
CAMERE LUCIDE ce. CANOCCHIALI da Campagna o 
da Teatro di ottima qualità: quelli da Teatro si adatta­
no alla forza visiva dietro le misuro dell' Oltimotro. 

Aggiusto pure tutti gli Oggetti­difettosi delle premesse 
qualità, e no costruisco do' nuovi giusta esatta indica­
zione. 

Tengo anche un'Assortimento dì LENTI D' OGNI GRA­
DO , in colore Verde , Bleu , ec. 

I prezzi sono eguali tanto al Negozio, come nelle case par­
ticolari , dove mi recherò dietro richiesta. 

II Negozio è situato al Corso JV. 159 incontro al Palaz­
zo Piano - in Torino sotto i Portici di fiera N. 21. 

SULLE MALATTIE 

ESQ aa G Q <&> a a a uo» a> a 

del Cavaliere R, C, SALVATORE ALESSI 
Quest'opera è già pubblicata in un volume in 8 carta 

surbleu, ed ornata con 20 quadri sinottici, e 9 tavole in 
litografia. — Il prezzo è di paoli quindici. 

Trovasi vendibile in Roma presso Alessandro Natali, in 
Via delle Convertite n. 19, e in casa dell'Autore, Via Pon­
tefici n. 17 secondo piano. ­ In Napoli nel negozio dell'ot­
tico Giacché, strada Toled», u. 347. 

Trovasi vendibile presso Alessandro Natali 
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Venezia - Stabilimento Tipografico Enciclopedico di G. Tasto 
1847 
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